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La definizione oggi ampiamente condivisa di Sviluppo Sostenibile è quella contenuta nel rapporto 

Brundtland elaborato nel 1987 dalla Commissione mondiale sull'ambiente e lo sviluppo:

«Lo sviluppo sostenibile, lungi dall’essere una definitiva condizione di armonia, è piuttosto processo di 

cambiamento tale per cui lo sfruttamento delle risorse, la direzione degli investimenti, l’orientamento dello 

sviluppo tecnologico e i cambiamenti istituzionali siano resi coerenti con i bisogni futuri oltre che con gli attuali».

Le dimensioni grandi della sostenibilità

L'area risultante dall'intersezione delle 4 componenti, coincide idealmente con lo Sviluppo Sostenibile.

Per Sostenibilità Economica si intende la capacità di generare 

reddito e lavoro per il sostentamento della popolazione.

Per Sostenibilità Sociale si intende la capacità di garantire 

condizioni di benessere umano (sicurezza, salute, istruzione) 

equamente distribuite per classi e genere.

Per Sostenibilità Ambientale si intende la capacità di 

mantenere qualità e riproducibilità delle risorse naturali.

Per Sostenibilità Istituzionale si intende la capacità di 

assicurare condizioni di stabilità, democrazia, partecipazione.
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Oltre 700 mila persone hanno perso la vita, 
più di 1,4 milioni sono rimaste ferite e 
circa 23 milioni di senza tetto.

144 milioni di persone evacuate        
(in soli 5 anni) a causa di calamità 
causate dal cambiamento climatico.

Il totale economico perso è stato superiore a  
$ 1,3 trilioni di dollari.

L'esposizione di persone e beni in tutti i paesi 
è aumentata più velocemente della 
diminuzione della vulnerabilità, generando 
così nuovi rischi e un aumento costante delle 
perdite correlate al disastro, con un impatto 
economico, sociale, sanitario, culturale e 
ambientale significativo nel breve, medio e 
lungo termine.

Panoramica dei principali effetti del disastro nel 2005-15

(Ref. Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 2015-2030 – UN)



«Nuovo dialogo sul modo in cui stiamo 
costruendo il futuro del nostro pianeta»

«L’umanità deve prendere coscienza della necessità di 
cambiare stili di vita, di consumo e produzione per combattere 
il preoccupante fenomeno del CAMBIAMENTO CLIMATICO»

«I poteri economici continuano a giustificare l’attuale sistema 
mondiale, in cui prevalgono una SPECULAZIONE e una ricerca 
della RENDITA FINANZIARIA; la fragilità dell’ambiente, 
rimane indifesa rispetto agli INTERESSI DEL MERCATO»

5



Capi-delegazione alla conferenza COP 21 di Parigi
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La Convenzione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (United Nations Framework 

Convention on Climate Change da cui l'acronimo UNFCCC o FCCC), nota anche come Accordi di Rio, è 

un trattato ambientale internazionale prodotto dalla Conferenza sull'Ambiente e sullo Sviluppo 

delle Nazioni Unite (UNCED, United Nations Conference on Environment and Development) tenutasi a Rio de 

Janeiro nel 1992. 

Il trattato punta alla riduzione delle emissioni dei gas serra, sulla base dell'ipotesi di riscaldamento 

globale, per come era originariamente stipulato, non poneva limiti obbligatori per le emissioni di gas serra 

alle singole nazioni. Pur essendo legalmente vincolante, includeva la possibilità che i 188 sottoscrittori 

adottassero, in apposite conferenze, atti ulteriori (protocolli) in grado di porre limiti obbligatori di emissioni. 

Il più importante è il noto protocollo di Kyoto del 1997.

Il FCCC fu aperto alle ratifiche il 9 maggio 1992 ed entrò in vigore il 21 marzo 1994. Il suo obiettivo

dichiarato è raggiungere la stabilizzazione delle concentrazioni dei gas serra in atmosfera a 

un livello idoneo a prevenire interferenze antropogeniche dannose per il sistema climatico.
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I 188 stati firmatari dell'UNFCCC sono suddivisi in tre gruppi:

Paesi dell'Allegato I (Paesi industrializzati e paesi ex socialisti ad economia in transizione: 40 stati e l'UE);

Paesi dell'Allegato II (Paesi industrializzati che sono 24);

Paesi in via di sviluppo.

I Paesi dell'Allegato I concordano nel ridurre le loro emissioni a livelli inferiori a quelle del 1990, altrimenti 

devono acquistare crediti di emissione o investire nella conservazione. 

I Paesi in via di sviluppo non hanno restrizioni immediate e possono volontariamente diventare Paesi 

dell'Allegato I quando sono sufficientemente sviluppati. Sino a quel momento, non sono tenuti a implementare i 

loro obblighi rispetto alla Convenzione finché le nazioni industrializzate non forniscano abbastanza denaro e 

tecnologia, e questo ha una priorità inferiore rispetto allo sviluppo economico e sociale e alla lotta alla povertà.
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Alcuni oppositori alla Convenzione credono che le differenze tra i Paesi dell'Allegato 

I e i Paesi in via di sviluppo non siano corrette dal punto di vista concorrenziale, e 

che entrambi debbano ridurre le loro emissioni. Queste sono alcune delle 

motivazioni date dal Presidente USA per ritornare sul protocollo di Kyoto.
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Congo Nigeria Abruzzo Mauritania

WORLD WIDE VIEWS ON CLIMATE AND ENERGY
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I cambiamenti climatici rappresentano la più 

grande sfida che istituzioni internazionali, 

governi, enti locali e territoriali e popolazioni 

sono chiamati ad affrontare. Per farvi fronte 

bisogna mettere in campo politiche 

complesse ed integrate. Da un lato, si impone 

il contrasto delle cause dell’innalzamento 

delle temperature globali, riducendo le 

emissioni di gas serra. Dall’altro, occorre 

predisporre piani di adattamento che 

minimizzino gli impatti dei cambiamenti 

climatici a livello locale e che sostengano le 

capacità resilienti dei territori.

Su quest’ultimo punto, il ruolo dei governi 

territoriali e in particolare delle Regioni e 

delle Città, è centrale.
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GLI OBIETTIVI TEMATICI

OBIETTIVI Realizzare un Piano Regionale di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
capace di coinvolgere i principali attori 
del territorio attraverso un capillare e 
diffuso processo partecipativo.

PARTNER Soggetto Attuatore: Regione Abruzzo.                                
Supporto Scientifico: 'Disputer‘ 
Università 'G.D’Annunzio'.                                                      
Supporto Tecnico: CDCA Abruzzo.

BUDGET 1^ Fase di Elaborazione: €. 37.500,00 
2^ Fase di Elaborazione: €. 60.000,00
Investimento Totale: €. 97.500,00
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• Realizzare un NUOVO SISTEMA INFORMATIVO sui 
cambiamenti climatici e sui loro effetti a scala 
locale, per supportare la pianificazione partecipata, 
la selezione di strategie e azioni ed il monitoraggio 
del processo partecipativo.

• Definire la progettazione di AZIONI PILOTA in 
coinvolgenti il settore pubblico e quello privato.

• Incrementare la CONSAPEVOLEZZA di stake-holder, 
politica e cittadini in merito a rischi e vulnerabilità 
connessi ai cambiamenti climatici.

• Inserire l’Abruzzo nel NETWORK delle REGIONI 
EUROPEE  attive nelle politiche di adattamento ai 
cambiamenti climatici.
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GLI OBIETTIVI SPECIFICI



PATTO DEI SINDACI: MULTILEVEL GOVERNANCE

PIANO REGIONALE DI ADATTAMENTO AI C.C.

REALE PROCESSO PARTECIPATIVO

LE COP (DA DURBAN, A PARIGI, A BONN)

I PROGETTI EUROPEI ED INTERNAZIONALI

I PROGETTI PILOTA (RAIANO, COLLARMELE) 

ACCORDI VOLONTARI: I CONTRATTI DI FIUME
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STRATEGIE E AZIONI LOCALI
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STRATEGIE E AZIONI LOCALI
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STRATEGIE E AZIONI LOCALI
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STRATEGIE E AZIONI LOCALI
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STRATEGIE E AZIONI LOCALI
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La Campagna di informazione e sensibilizzazione «Io Non Rischio» 2018



SOGGETTI COINVOLTI 

COMPLESSIVAMENTE

DI INVESTIMENTO ESCLUSIVO 

PER LA REGIONE ABRUZZO

DI ATTIVITÀ CONTINUATIVA 

CONDOTTA NEL COMPLESSO

1 POWERED Eolico 584.000

2 ALTERENERGY Fonti rinnovabili 316.000

3 SPEEDY VAS 400.000

4 LINKPAS (ESPON) Aree Protette 330.000

5 NEW FINANCE Eff.to Energetico 160.000

6 ADRIATIC PLUS Tutela del mare 94.000

7 COLAESCCE Riduzione CO2 140.000

8 TWINNING Direttiva Seveso 30.000

9 OFF.NA CREATIVITÀ Museo Virtuale 6.000

10 ESMARTCITY Smart City 400.000

11 HYSCHOOLS Idrogeno 37.000
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IL QUADRO GENERALE



STUDENTI COINVOLTI

DI INVESTIMENTO COMPLESSIVO

SPAGNA - CROAZIA - CIPRO

EDIZIONI SVOLTE DAL 2006 

Il progetto Energiochi è rivolto agli alunni delle Scuole Primarie della Regione 

Abruzzo. I suoi obiettivi sono quelli di promuovere la conoscenza e la diffusione di 

energie da fonti rinnovabili e di criteri di risparmio energetico, e coinvolgere al 

contempo il mondo degli adulti. Il concorso è organizzato in collaborazione con il 

MIUR - Ufficio Scolastico Regionale, l’Università dell’Aquila, Facoltà di Scienze della 

Formazione, l’ENEA e l’APEA (Agenzia Provinciale per l’Energia della provincia 

spagnola di Avila) quale partner dell’Agenzia ARAEN  Abruzzo in progetti europei.
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ENERGIOCHI



VICE PRESIDENZA CON

DELEGA AL CLIMATE CHANGE

PUBBLICAZIONI, 
EVENTI E POSITION PAPER

DI ATTIVITÀ (AL 30 SET 2018)

FEDARENE (Federazione Europea delle Agenzie e delle Regioni per l' Energia e l'Ambiente) è la 
rete europea delle agenzie e delle regioni che realizzano e coordinano le politiche energetiche 
ed ambientali sui propri territori. Associazione senza fini di lucro, ha lo scopo di promuovere lo 
sviluppo degli scambi interregionali, delle partnership e della cooperazioni nell'ambito dei 
progetti Europei e di aiutare le regioni europee a sviluppare politiche volontarie in materia di 
energia rinnovabile ed efficienza energetica. Membro del Consiglio d‘Amministrazione, il 
Sottosegretario Regionale ricopre la carica di Vice Presidente con delega al Climate Change.
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FEDARENE

http://tippenergy.ie/


interventi attivati dal 2017

di investimento complessivo 

n.9

n.13

n.20

n.16

IN PROVINCIA DI TERAMO

IN PROVINCIA DI L’AQUILA

IN PROVINCIA DI CHIETI

IN PROVINCIA DI PESCARA
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LA RETE REGIONALE DI RICARICA DEI VEICOLI ELETTRICI
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intervento attivato dal 2015

di investimento iniziale

TRASPORTO PUBBLICO CON IDROMETANO

500MILA EURO DI INVESTIMENTO xAVVIO PROGETTO

ENTRO 1 ANNO MINIBUS E IMPIANTO EROGATORE

ENTRO 3 ANNI SOSTITUZIONE DI 79 AUTOMEZZI

ENTRO 5 ANNI RETE A BIOMETANO E IDROGENO



100 PROGETTI x IL CLIMA|COLLARMELE (AQ)
Il Patto per il Clima del Comune di Raiano è un
accordo tra soggetti emettitori di gas serra e mondo
agroforestale quale assorbitore di CO2. Pianificando
calcolo, riduzione e compensazione delle proprie
emissioni, l’emettitore s’impegna ad attuare politiche
di risparmio energetico e riduzione delle emissioni al
fine di beneficiare delle azioni compensative.

La Regione Abruzzo ha coordinato per l'Italia il concorso
internazionale 100 progetti per il clima promosso dal
Ministero dell’Ambiente Francese nell’ambito del “World
Wide Views on Climate and Energy”. Il progetto del
Comune di Collarmele, unico italiano prescelto, inerisce
l’installazione di pensiline fotovoltaiche per la ricarica di
auto e bici elettriche.

I CREDITI DI CARBONIO|RAIANO (AQ)
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I PROGETTI PILOTA



GLI INTERVENTI SUL PATRIMONIO PUBBLICO
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interventi attivati dal 

2014 su edifici pubblici

di investimento 

complessivo 

L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO



Oltre 700mila persone hanno perso 

la vita, più di 1.4 milioni sono 

rimaste ferite e si registrano circa 

23 milioni di senza tetto.

Tra il 2008 ed il 2012, 144 milioni di 

persone sono state evacuate a 

causa delle calamità esacerbate 

dal cambiamento climatico.

Il totale della perdita economica 

supera gli 1,3 trilioni di dollari.
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(Ref. Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 2015-2030 – UN)

Scenario: Panoramica degli effetti 
del disastro nel decennio 2005-2015



SISTEMA INTEGRATO SISTEMA ALLERTA SOTTOPASSI

RETE RADAR

Sviluppo piattaforma 
web (DewetraNet) 
per monitoraggio e 

gestione rischio 
idrometeorologico e 
supporto a decisioni

Installazione sistema di allertamento 
sottopassi carrabili (Pescara, Francavilla, 
Giulianova, Roseto degli Abruzzi, Silvi, 

Pineto, Tortoreto e Montesilvano)

Potenziamento rete osservativa eventi 
meteo con l’installazione di 4 miniradar

(2 in banda -Albania/Croazia e 2 a 
doppia polarizzazione (Abruzzo -Marche)
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Progetto «AdriaRadNet» • 2,7 MLN EURODI INVESTIMENTO COMPLESSIVO

• n.36 MESI DI ATTIVITÀ (4 RADAR, 8 SOTTOPASSI INTELLIGENTI)

• n.8 SOGGETTI EUROPEI COINVOLTI



STUDI DI FATTIBILITÀ INSTALLAZIONE RADAR MONITORAGGIO ECOSISTEMI 

MARINI IN MEDITERRANEOInstallazione di miniradar
meteorologico per 

monitoraggio precipitazioni 
c/o Aeroporto di Pescara 
(Cepagatti - Croazia)

Sviluppo di un sistema di previsione 
delle frane ed integrazione della 

piattaforma web «DewetraNet» con 
l’inserimento di dati oceanografici

Effettuati e conclusi n.5 studi 
di fattibilità per mitigare i 
rischi idrometeorologici in 

ambienti marini, 
aeroportuali e metropolitani
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Progetto «CapRadNet» • 1,2 MLN EURODI INVESTIMENTO COMPLESSIVO

• n.9 MESI DI ATTIVITÀ (MINIRADAR, PIATTAFORMA WEB)

• n.7 SOGGETTI EUROPEI COINVOLTI
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Progetto «Life PRIMES» • 2,36 MLN EURODI INVESTIMENTO COMPLESSIVO

• n.34 MESI DI ATTIVITÀ (2 PROGETTI PILOTA)

• n.5 SOGGETTI EUROPEI COINVOLTI

Il soggetto capofila è l’Agenzia regionale di Protezione Civile. I partner sono Arpae Emilia-Romagna, le 

Regioni Emilia-Romagna, Marche e Abruzzo, l’Università Politecnica delle Marche. Il budget complessivo 

di competenza della Regione Abruzzo per la realizzazione del progetto in argomento è pari a € 316.028 

di cui € 177.536 di co-finanziamento regionale ed € 138.492,00 di co-finanziamento europeo.



IN VIA SPERIMENTALE

IN VIA DEFINITIVA

La Rete di Allerta e Monitoraggio: «ALLARMETEO»
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La Formazione in PC: il progetto «OPEN PROTEZIONE CIVILE»
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Il 27 aprile 2018, a conclusione del progetto, alla presenza del Direttore del Coordinamento Emergenze del 
Dipartimento Nazionale di PC Dr. Luigi D’Angelo, sono stati consegnati gli attestati di «formatore» agli 84 
volontari risultati idonei alle selezioni finali dopo un percorso durato 18 mesi                  .



DI INVESTIMENTO

PER L’ISTITUZIONE

DELL’UFFICIO UNICO DI 

PROTEZIONE CIVILE

ATTUATI (DAL 2016)

L’Associazionismo in Protezione Civile: gli «UFFICI UNICI di PC»
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DI INVESTIMENTO

INTERESSATI DALLA 

ATTUAZIONE DEI 10 

PROGETTI

ATTUATI (DAL 2018)

Il Progetto «COMUNICARE PER PROTEGGERE»
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INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI



▲N.1289 MOVIMENTI FRANOSI MEDIAMENTE 

E ALTAMENTE COMPLESSI

41



42



• 210 MLN DI EURO DI FINANZIAMENTI REALIZZATI

• 140 MLN DI EURO DI INVESTIMENTO IN CORSO

• N.232 INTERVENTI IN FASE DI REALIZZAZIONE

• N.153 COMUNI INTERESSATI DA INTERVENTI
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20  Comuni coinvolti

22  Interventi in corso

18  MLN € investiti

66  Comuni coinvolti

97  Interventi in corso

61  MLN € investiti

36  Comuni coinvolti

56  Interventi in corso

33  MLN € investiti

31  Comuni coinvolti

57  Interventi in corso

28  MLN € investiti

L’AQUILA CHIETI PESCARA TERAMO
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Il Progetto sul «SIR SALINE»
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Il Progetto Pilota Strategico sul «SIR SALINE»
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Il Progetto «SIR SALINE»
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